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UNA LUCfCÌÒLA'MflfNlERA. 

Y r ei*«*i campestri ('). 


KICOHDO 

ALLA CARA BAMBINA 

MARIETTA ROSSI SCOTTI. 


La lucciola captiva e dolorosa, 

Che chiusi in vaso cristallino appare, 
Vagita r ali incerta ecl affannosa, 

Che più non può nel vivo aere notare; 
La sua lieve sostanza e luminosa 
Dalla coppa diafana traspare, 

E par'che dica sotto il vitreo velo: 
Lasciatemi tornar libera al cielo! 
Tornar al raggio delle pure stelle, 

Che sorridono a me come sorelle! 


(*) Il prezioso autografo ò noli* Album della contessa Angiolina 
Rossi Scolli madre della fanciulla . 
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Oh! noti mi dite altera e vanitosa. 

Se fratelli vi chiamo, astri immortali: 

Il Creator d’ogni più bella cosa 
A voi donava i raggi, ed a me 1' ali ; 

Donò la culla a me fra i fiori e l’erba 
Nei spazi eterni a voi die' nascimento: 

Ma innanzi a Ini non v'iia sorte superba. 
Che l’umiltà dal vero ha nutrimento; 

E quando il sommo Ver raggia alla mente 
Anche una chiara stella umil si sente; 

E quando il sommo Bene in noi si spande 
Anche un insetto poverello è grande. 

A quei celesti fonti di fulgori 

La mia fiacca virtù certo non vola ; 

Beata io sono di vagar tra i fiori, 

Quand’ il vento sera! gli olezzi invola : 

Eppur l’oggetto dei miei dolci amori, 

Quel che più mi ravviva e mi consola, 

Son gli astri eterni, e il somigliare a quelli 
Fii il primo ognor de’miei pensier più belli. 

Nacqui al piò et’ una rosa, e nata appena 

Tosto m’invase un’ inquieta cura : 

Mirando all’ alta region serena, 
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Il primo invito udii della natura: 

Ma priva d’ ali ancor, con grave pena. 
Restavo inerte in mezzo alla verzura: 

Indi lieta mirai di nuova speme 

1/ ali e la luce in me crescere insieme. 

A chi desio ne sente Iddio pietoso 
Non sa negar giammai l’ali e la luce; 

E se pigro animale e tenebroso 
Vita che lento sul ventre si conduce, 
Sicuramente dite : in lui giammai 
Non giunse brama di levarsi al cielo, 

Nè chiese a Dio che di lucenti rai 
Incoronasse il suo terrestre velo. 

Anche 1’ uomo è così : quel che per noi 
Lucciole lievi son 1’ ali e il fulgore,, 

Per la possanza degli spirti suoi 
Esser può sola sapienza e amore ; 

Per sapienza ei splende in chiara vista, 

E libertà novella amando acquista. 

14 maggio 1876. 

Maria Aliitda Bottacci Brunamonti. 
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Estrailo dalla Favilla, rivista di Perugia. 
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